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I risultati di un'indagine del Censis Alla base del primo «contatto» non ci sono 
condotta sulle migliaia di telefonate giunte traumi psicologici o crisi esistenziali; -^ 
a «Droga che fare», il programma di Raiuno La maggioranza: «Ho cominciato per caso» 
Le ragazze trascinate dai partner maschili È scarsa la volontà di uscirne fuori 

Identikit del tóssiec^ povera, inedto 
Ci si avvicina alla droga soprattutto per curiosità e non 
per conflitti familiari o sociali. Ma a fare uso di stupefa
centi sono soprattutto i giovani, maschi, disoccupati e 
con un basso livello di istruzione. È quanto emerge dalla 
ricerca del Censis che ha preso in esame le telefonate 
giunte alla redazione del programma di Raiuno «Droga 
che fare». L'unico punto di riferimento e di speranza di 
recupero resta la famiglia e soprattutto la madre. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Giovane, maschio, 
disoccupato, generalmente in
colto. È il prolilo del tossicodi-
pendente . che •. emerge •- da ; 
un'indagine Censis condotta 
per conto del programma di ' 
Raiuno «Droga che fare». L'a- \ 
natisi di 21.000 telefonate (su 
150.000 giunte in tre anni) ha 
consentito di definire un iden- • 
tikit che smentisce molti luoghi '.•'. 
comuni: il primo, che la droga . 
si diffonda indistintamente in 
tutti i ceti sociali. I ricercatori -
del Censis dicono, invece che \: 
sono le fasce della popolazio
ne meno difese (per inespe- ; 
ncnza. povertà, incultura) le >' 
prime vittime della tossicodi- / 
pendenza. L'assuntore-tipo ha ':;. 
19-39 anni, è maschio, vive '<; 
nelle aeree metropolitane, è '•': 
disoccupato o non ha una re-
tnbuzione regolare ed il suo ti- ; 

tolo di studio è relativamente 
basso Le ragazze nsultano 
«trascinate dentro» dai partner 
maschili, mentre fra le donne 
aumentano i casi di farmaco
dipendenza e di alcolismo. Un 
altro luogo comune apparen-

• temente sfatato dal Censis è 
che all'inizio del percorso di 
tossicodipendenza ci siano 
sempre traumi psicologici o 
crisi esistenziali. La maggio
ranza degli intervistati ha Inve
ce dichiarato di aver avuto il 
primo contatto con la droga 
«per caso». Il 34,7% dice addi
rittura di essere stato mosso 
dalla «curiosità». Non c'è quin
di contestazione, rivolta, ricer
ca di diversità, conflitti familia
ri o sociali dietro questa «scel
ta», e la maggior parte degli in
tervistati non è consapevole 
del disagio morale all'origine 

• della loro esperienza. 
Le droghe leggere (73%) e 

l'eroina scandiscono le fasi 
dell'iniziazione- per i giovani, : 
mentre diverso è l'iter per gli 

. ultraquarantenni fra cui si tro
vano molti alcoolisti e farma- • 

• codipendenti. Fanno eccezio
ne anche i cocainomani, il 42% 
dei quali ha iniziato proprio 
con la cocaina che si confer
ma la droga per i più ricchi, 
maturi e colti, mentre l'eroìna 
scandisce il disagio sociale ra-

, dicato, evidenziato dai picchi 
di frequenza che la sostanza 

'. ottiene fra gli utenti disoccupa-
- ti e con basso titolo di studio. •' 

L'assunzione di eroina è per 
altro più concentrata nella fa
scia di quanti non hanno di
chiarato titolo di studio e pro
fessione, «atteggiamento tipico 
- nota il Censis - di chi vive in 
questi ambiti situazioni proble- ' 

• maliche». .•••'•,:' . ' . . • « . . . -
La voglia di uscire dalla dro-

: ga, secondo i ricercatori, è me-
. no diffusa di quanto si pensi e 

non riguarda mai i cocainoma
ni. È la madre che, secondo 
l'indagine, assume decisa-

' mente l'iniziativa nell'azione 
svolta per recuperare il tossico
dipendente dalla sua condl-

', zione di disagio. Ma anche al 
di fuori della «leadership ma

terna» è sempre la famiglia, at
traverso i suoi componenti, a 
soccorrere il parente incappa
to nella droga. •• -.. . 1. 

La frequenza delle strutture 
assistenziali è comune al 79% 
degli utenti di Raiuno e sono 
soprattutto le comunità e le 
strutture pubbliche (diverse 

, dagli ospedali) a prestare i ser
vizi utilizzati più spesso. Le te
rapie psicologiche rappresen
tano la via d'uscita quasi esclu
siva tentata dagli assuntori di 
droghe leggere, e il processo di 
disintossicazione è tuttavia 
molto diverso a seconda della 
sostanza. ... • 

- Come tutte le ricerche, la 
domanda d'obbligo: il cum-

, pione degli intervistati è valido 
e rappresentativo? Secondo il 
Censis, il fatto che il campione 
si è difatti «autoselezionato», 
essendo il risultato dell'iniziati
va dei singoli che hanno tele
fonato alla redazione del pro
gramma, non ha influito e mi
nato la validità dell'indagine. 
L'arco di tempo preso in esa
me e l'alto numero di utenti 
considerati (16.000) sarebbe
ro stati sufficienti a tratteggiare 
un profilo-medio abbastanza 
attendibile. Cosi il Censis ha 
potuto definire I ruoli familiari 
e quello della stessa redazione 

di «Droga che fare» nei con
fronti del tossicodipendente. 
Ne è risultato, ad esempio, che 
il 21% degli assuntori cataloga
ti non ha avuto alcun contatto 
con strutture assistenziali o di : 
servizio e questa percentuale " 

: sale ad oltre il 64% per quanti ; 
fanno uso di droghe leggere e. 
quasi al 56% per i cocainoma- • 

• ni. Insomma, conclude II cen
sis «Droga che fare» è stato or- ' 
ganizzato non come «un prò- : 
dotto informativo usa e getta, 

;.. ma in modo da poter fornire 
un supporto continuativo e n-
corrente». 

Alla presentazione della ri
cerca, oltre al presidente del 
Censis, Giuseppe De Rita, era
no presenti il direttore di Ram
no, Carlo Fuscagni e il direttore 
del servizio antidroga, Pietro 
Sotgiu. Commentando i dati 
dello studio, De Rita ha osser
vato come alla base del feno
meno «c'è lo sfilacciamento 
della vita quotidiana, la man
canza di regole e di responsa
bilità», ed ha sottolineato «la 
gravità che un fenomeno co
me la droga sia diventato real
tà di tutti I giorni e che il tossi
codipendente in qualche mo
do sia arrivalo a rendere com-

: patibile il suo stato con la vita 
" normale». 

Molotov dMitrb 
la sede della Cisl 
Indaga la Digos 
M ROMA.' Una tanica di ben-. : 
Zina gettata sul portone di una •" 
sede della Cisl in una stradina 
del quartiere Salario, poi un 
cerino per dargli fuoco, una ',< 
decina di volantini gettati per , 
terra e la fuga. Erano le tre del- . 
la notte tra lunedi e martedì •; 
quando i «Gruppi di autodifesa 
proletaria» hanno incendiato -
la sede di alcuni uffici distac
cati della Cisl nazionale. I dan
ni sono lievi, solo ai citofoni ed ; 
al portone, ma il volantino di 
rivendicazione, semi distrutto 
dalle fiamme, parla di «insod
disfazione per la linea tenuta 
dalle tre confederazioni sinda
cali sulla scala mobile», che si 
sarebbero «appiattite sulla li
nea governativa». «I sindacati -
dice ancora il foglio - ormai si 
occupano solo di fare delle sa-
gre paesane». Nel pomeriggio " 
di ieri sono arrivate anche due 
telefonate • di rivendicazione 
dell'attentato, all'Unità e a Re- * 
pubblica. Vicino al.portone, la ' 
Digos ha trovato una tanica 
con un fondo di benzina den- ' 
tro, su cui si stanno effettuan
do i primi rilievi. E gli inquirenti 
ricordano alcuni episodi della 
giornata del primo maggio. I 
Degli autonomi hanno conte
stato Rifondazione comunista, 
e litigato con dei sindacalisti al • 
concerto di San Giovanni. La , 

; sigla', del'volantino, jgi* usata • 
, sempre per degli attentati in- ' 
' cendiari nell'84 e nell'85. non , 
; era più apparsa da allora. Ma 
> dietro all'«autodifesa proleta-
ria», secondo l'ufficio politico, :• 
ci sono le stesse persone die ' 
la scorsa settimana hanno gel- . 

, tato due bombe al tritolo con-' 
: tro le sedi dei gruppi di destra 
; «Meridiano zero» e «Movimen-
topolitico occidentale». • • , 

Il luogo dell'attentato è stato 
visitato ieri mattina dal sindaco 
Franco Carraro, mentre in una ' 

! nota la Cisl ha chiesto agli ; 
; iscritti di «respingere con serie- ; 
tà e fermezza ogni provocazio-

- ne», denunciando «chi specula > 
per indebolire e dividere an- ' 
che con la violenza e l'atto cri- '-' 
minale» ed invitando gli altri •';„ 

[• sindacati a «rinsaldare la ten- ' 
sione unitaria contro ogni tipo . 
di minaccia e intimidazione, ) 
contro chi punta a sbarrare il ' 

• passo alle posizioni coerenti, a in
frenare la marcia di rinnova- f 
mento di cui il mondo del la
voro ha bisogno». «La Cisl -

; prosegue il comunicato - de-
* nuncla queste pericolose ma- • 
• novre e la carica di odio che 
intendono generare, • mentre 

I nel sindacato è aperta una fase -
impegnativa di dibattito e con-

' franto». -,-••. ..--..-. 

Documenti ripescati in Laguna 

Venezia, sì cercano i corpi 
di due ragazze scomparse 
.Uri portafoglio macerato dairàcgualimpligliató^ nella 
^iéfèt^h^escatt$rè;.al centrò dèi càrialexU Treporti 
Dentro, protetti da una custodia di plastica, i docu
menti di Paola Costantini, una ragazza di Burano 
sparita misteriosamente sei mesi fa assieme alla ni
pote Rosalia Molin. I parenti non avevano mai cre
duto alla fuga- Adesso anche gli inquirenti temono 
che le due ragazze siano state assassinate. =-

. :.., ,; -.;v?:;'v DALNOSTRQINVIATO '• ' ' '" ' ' v ' - : ' ' " :'-.'. 
MICHELISARTORI , 

• 1 VENEZIA. Carabinieri 
sommozzatori ieri * mattina 
hanno cominciato a cercare 
sotto l'acqua salmastra del ca
nale di Treporti, i corpi, o quel 
che ne resta, di due ragazze di 
Burano. Una zia ed una nipote 
quasi coetanee, Paola Costan
tini e Rosalia Molin, sparite mi
steriosamente sei mesi fa. 
Qualcuno, ormai lo pensano 
tutti, le ha ammazzate e butta
te in acqua zavorrando i cada
veri. Ha dato l'allarme, l'altro 
giorno, un pescatore. Nella re
te assieme a pochi pesci era ri
masto impigliato un portafo
glio, sfatto, macerato dall'ac
qua. Dentro, in una custodia di 
plastica, la carta d'identità e la 
tessera dei vaporetti di Paola 
Costantini. Nessuno può averli 
gettati fin 11 dalle rive, troppo 
lontane. •--. • -..-

Domenica 27 ottobre Rosa-

•• lia aveva chiesto al papà, sof-
7 fiatore di vetri , a Murano, 
::" 50.000 lire. Con la zia avevano 
: deciso di andare al cinema 

-' «Delfino» di Jesolo. Avevano 
' preso - per II tratto iniziale era 
: con loro anche Nicola/fratello 
.' diciassettenne di Rosalia - il 

vaporetto che collega l'isola 
- con il litorale del Cavallino. 
: Sbarcati a Treporti, i tre erano 

' saliti sulla 126 di Rosalia, per-
: manentemente • parcheggiata 
; vicino all'attracco. Pochi metri, 
: - una sbandata: qualcuno aveva 

svitato i bulloni di una ruota. 
' Era passato immediatamente, 

«per caso», Nicola Alessandro, 
: trentunenne palermitano but-

tatuori di una discoteca, fino 
ad un mese prima fidanzato 

; della bella Rosalia, piantato 
- per un commercialista friula-
', no: «Che succede? Volete un 
':• passaggio?». Lo aveva accetta-

:' to solo il fratello. Zia e nipote 
"erano tornate'verso l'attracco. 
: Da quel momento; il buco ne-

•.', ro. Nessuno le ha più viste. Se 
ne sono andate? Hanno fatto 
incontri pericolosi? L'ex fidan
zato è tartassalo dagli investi
gatoti, senza esito. Qualcuno 

f crede di averle notate a Tre- . 
: porti mentre parlavano col 

conducente di una Golf nera 
targata Brescia. Un taxista di 

. Jesolo è convinto che fossero 
loro le due ragazze che. la sera 

- di quella domenica, si erano 
J fatte portare dal centro della 
;,' cittadina fino al «Movie», un lo-
; cale di Cà Savio dove suonava-
,- no gruppi rock, e che è vicino 
', al canale di Treporti. Per tre 
l volte «Chi l'ha visto?» si occupa 
,' del caso. Ma niente fa pensare 
.'•• che Paola e Rosalia avessero 
. preparato la fuga. Non aveva-
; ' no soldi né borse, da casa non 
.-" mancava niente, abiti, oggetti 
" più cari. •*; . • •1., , ,-

Suile rive del canale arriva 
tanche il sostituto procuratore 
!•" Carlo Nordio. Appare pessimi

sta. Quel portafoglio «è un indi- : 
zio negativo». A metà mattina- ; 

'; ta, ieri, i sub si arrendono Cor-
*.'.•' renti troppo pericolose, fonda-
• li con buche improvvise pro

fonde fino a 17 metri. Riprove- -
f ranno venerdì: con l'aiuto di 
'•'• un elicottero dall'alto e di una 

rete e. strascico per «arare» un 
tratto più vasto. . 

Torre di Pisa 
Dalla Cina 
un progetto 
per raddrizzarla 

Un ingegnere cinese srastiene di aver trovato la soluzione 
per raddrizzare la Torre di Pisa. Lo scrive il Quotidiano _ 
del popolo in un lungo articolo in prima pagina. CaoShi-
zhong, 61 anni, vicecapo ingegnere della Corporazione i 
per opere d'ingegneria dello Zhejiang, ha iniziato a inte- i 
ressarsi della Torre di Pisa vent'anni fa. Cao - scrive il ; 
quotidiano - è riuscito a raddrizzare quindici edifici peri- -
colanti. Il giornale non fornisce dettagli sul progetto di -
Cao Shizhong. La Torre di Pisa ha comunque decisa- = 
mente colpito la fantasia dei cinesi: nel corso degli anni : 

l'ambasciata italiana a Pechino ha ricevuto centinaia di V 
lettere con suggerimenti e idee più o meno realizzabili. r •*; ' 

I pontile 
di Sperlonga 
Interviene 
anche Ruffolo 

Sperlonga, si mobilita an- : 
che Ruffolo. Dopo l'inter- ;• 
vento di Pietro Ingrao, che . 
sull'Unita il mese scorso 
aveva denunciato il proget- ' 
to di realizzazione di due •' 
pontili mobili davanti alle . 

. spiagge del piccolo centro :> 
del basso Tirreno, ora è il ministro dell'Ambiente ad assi- i 
curare di aver ordinato tutti gli interventi possibili per, 
bloccare l'operazione, che finirebbe per snaturare uno 
dei pochi centri ancora sostanzialmente intatti della co- ' 
sta tirrenica tra Roma e Napoli. Il pericolo, comunque, ' 
non è ancora del tutto scongiurato. E proprio per questo 
la Pro Loco di Sperlonga ha promosso, per sabato 16 X 
maggio, una manifestazione di protesta nella cittadina. . 

Probabilmente- -
di Mirella Silocchi 
le ossa 
ritrovate dai Ce 

Appartengono quasi sicu
ramente a Mirella Silocchi i v 
resti umani ritrovati dalla -
squadra mobile di Parma a < 
Viterbo, nel podere del sar
do Franco Bacchisio God- '• 

^^mmmm^^^mlm^^mm^ di, in carcere per sequestro » 
e omicidio. Secondo una 

prima perizia eseguita sui reperti, i resti ritrovati sarebbe- f 
ro ossa umane appartenenti a una persona non più gio- ' 
vane e ammalata di artrosi, malattia di cui soffriva Mirella 
Silocchi, la moglie dell'industriale del ferro Carlo Nicoli ,', 
sequestrata il 28 luglio 1989 a Collecchio. vicino a Parma. ''.• 
Insieme alle ossa, che erano state nascoste in un pozzo < 
artesiano, è stata ritrovata una fede nuziale, che verrà .: 
sottoposta a complessi esami di laboratorio per appurare 
se si tratta di quella appartenuta a Mirella Silocchi. . ' ' •-•••• 

Catania 
Agguato 
a consigliere 
comunale del Msi 

Rosario Scandurra, 33 an
ni, consigliere comunale 
dei Msi-Dn di Viagrande, a 
15 chilometri da Catania, è 
rimasto illeso in un aggua
to tesogli da due sicari che ': 

hanno sparato contro di lui, 
tre colpi di pistola. L'uomo ; 

si trovava nei pressi di una bottega di barbiere nella cen
trale via della Regione quando i due sicari, su una moto- ' 
cicietta e col volto coperto da caschi, gli si sono avvicinati 
e hanno fatto fuoco. Sull'episodio indagano i carabinieri •• 
della compagnia di Acireale. - - .* - -* - ••-; •"•: :j"~-\. 

Palermo <&/<• 
Cede •'?<'.•.:•.:.?. * 
la scaletta 
del traghettò: 
panico e feriti 

••';;; Un grave incidente awenu-
;'." to ieri sera nel porto di Pa-,, 

,lerrn'o-,ha coinvolto'.'.un 
' 'gruppo fili .turisti1 ' toscani 

. che si accingeva a imbair- '. 
carsi sul traghetto, noto an-

,"' che come «postale», in par- •' 
." tenza per Napoli. La scalct- ' 

ta di imbarco della motonave si è improvvisamente stac-. 
cata dagli appigli nel momento in cui era attraversata da 
circa quaranta persone. Quattro donne e un uomo, che 
sì trovavano in cima alta passerella, sono finiti in mare. I '• 
sommozzatori dei vigili del fuoco hanno subito tratto in ' 
salvo tre dei cinque passeggeri, due donne e l'uomo. Le -: 
ricerche delle altre due donne sono durate alcune minu- . 
ti, poi anch'esse sono state avvistate e tratte in salvo. Altri •• 
cinque passeggeri, in procinto di imbarcarsi, in seguito al :. 
crollo della scaletta hanno nportato fratture alle gambe e 
trauma cranico, e sono quindi stati ricoverati nell'ospe
dale «Villa Sofia» 

Arci Caccia 
I premi 
del concorso 
tesseramento 

Oggi alle 10, nella sede ro
mana dell'Organizzazione 
Martorclli (via Colli San 
Paolo 11. Km 13 della Net-
tunense) avrà luogo la 
consegna dei premi del 

^^mmm^^^m,mm^mmmm «Grande concorso Arci 
Caccia» per il tesseramento 

1991. Saranno consegnate 5 fuonstrada e autovetture 
Uaz e Lada Niva. Assegnati, inoltre, viaggi turistici, orolo
gi personalizzati e polzze assicurative per un totale di 
150vinciton 

GIUSEPPE VITTORI 

L'amico chiese consiglio, ma non denunciò le intenzioni dell'omicida 

Si poteva impedire al giudice d'uccidere? 
È polemica Ira inquirenti e testimone 
Un delitto annunciato? È polemica tra il magistrato, 
che si occupa dell'inchiesta sull'omicidio del can
celliere Roberto Ippolito e il teste chiave, Filippo 
tannatone. Intanto, si viene a sapere che la vittima ' 
in casa si comportava da marito-padrone. La mo
glie. Patrizia Giglio, non poteva disporre nemmeno 
di un conto corrente personale. Gli investigatori cre
dono sempre più all'omicidio premeditato. 

MARISTBLLAI INVASI 

• i ROMA. Un delitto che si 
poteva evitare? Cresce la pole
mica. Per il sostituto procura
tore della Repubblica. France
sco Lazzaro, l'episodio rac
contato dall'imprenditore pe
rugino - amico del giudice 
omicida per amore - non ha 
alcuna rilevanza. Filippo [an
natone non avrebbe denun
ciato le intenzioni del magi-. 
strato . Giuseppe Sapienza. 
L'imprenditore non confidò al • 
carabiniere di Pisa il nome del 

probabile assassino Si limitò a 
una telefonata, per chiedere 
un consiglio. Le generalità del 

, giudice romano, lannarone le 
i-ivelò solo quando Roberto Ip
polito venne ucciso. 

. Intanto saltano fuori alcuni 
particolari sul rompicapo che -

• ha per sfondo la Corte costitu- • 
' zionale. Si fa il punto sulla cop-, 
pia Giglio-Ippolito. Roberto e 
Patrizia, entrambi originari di 
Santa Caterina Albanese (Co
ibenza), si erano sposati per

ché la donna, appena diciot
tenne, era rimasta incinta. Ma i 
genitori di Ippolito, funzionari • 
della Coite dei conti, erano 
contraria al matrimonio. •.... ..:.•-
. Lei, dopo la gravidanza, 

consegui il diploma di scuola ; 
media superiore e venne as
sunta come dattilografa alla 
Corte costituzionale. Lui, negli 
uffici di piazza del Quirinale 
era gentile e disponibile. In ca- -
sa. invece, si comportava da 
marito-padrone. Faceva in 
conti in tasca alla moglie. Pa
trizia Giglio non poteva avere 
in banca un conto corrente 
personale. Roberto Ippolito si 
curava di amministrare anche 
lo stipendio della moglie. • 

Gli investigatori escludono ; 
che il cancelliere della Corte 
costituzionale fosse a cono
scenza della relazione tra sua 
moglie e il magistrato Sapien
za. «Era un uomo all'antica -

dicono - non lo avrebbe per
messo». E aggiungono tasselli 
al «mosaico» del delitto. L'ex 
amante il giudice Sapienza 
continuava a ripetere: «Frima o •; 
poi sarai mia». Aveva cercato .̂  
di convincere la donna ad an- , 
dare da un avvocato suo ami- .; 
co per farle fare un esposto di 
separazione. Poi la decisione 
di eliminare l'ostacolo al loro 
rapporto d'amore, il marito. -. ,. 

Quel pomeriggio del 13 . 
aprile Sapienza aspettò sotto •. 
le finestre del notaio Vincenzo 
Pistilli la sua vittima. Roberto 
Ippolito accompagnò il giudi- -
ce nella sua villa al Circeo. 

' «Siamo interessati alla stessa r 
donna» gli aveva detto il giudi
ce. Il colloquio presto degene- :' 
rò in lite. E il magistrato acce
cato dalla gelosia tirò fuori dal
la tasca la pistola che aveva '* 
comprato qualche settimana " 
prima. •• . - -•••-.•-.. •, v* ••-.;•( 

Il cadavere di Roberto Ippo

lito 6 stato trovato in una buca 
profonda due metri e mezzo. Il 
corpo del cancelliere, senza 
pantaloni e slip, era racchiuso 
in una coperta e avvolto in un 
telo di plastica color verde, del 
tipo usato dai contadini in 
campagna. «Siamo davanti a 
un omicidio premeditato», ri
badiscono gli investigatori. Gli 
indumenti di Ippolito, gli uo
mini dell'arma li hanno trovati 
nella casa trasteverina del ma
gistrato Giuseppe Sapienza. I 
pantaloni e le mutande erano 
nascosti in un mobile del sog
giorno. '.'';•- •'•••', -.-. •-• ••'.; -

Patrizia Giglio dopo la tumu
lazione della salma del marito 
nel paesino calabrese, è torna
ta nella capitale. Oggi il suo av
vocato, Carlo Visconti, l'ac
compagnerà a Latina per l'in
terrogatorio da parte del sosti
tuto procuratore della Repub
blica Francesco Lazzaro. 

Pagato dallo Stato per dire bug»e 
• • CAGLIARI, «lnattendibi-
le», «inaffidabile», «non credi-. 
bile», «pentimento tardivo e 
interessato». Se le conclusio
ni del tribunale di Sassari sa-
ranno confermate dai sue-
cessivi giudizi, il «bombaiolo» X 
pentito Gianni Cubeddu pas
serà alla storia giudiziaria: e il 
primo «dipendente» a perce
pire un regolare stipendio 
dallo Stato . per raccontare 
bugie. 

Una vicenda paradossale, 
raccontata nelle 75 pagine 
della sentenza assolutona al 
processo contro l'«anonima ; 
tritolo sassarese», da ieri a di-
sposizione in Tribunale. Tutti ; 
i presunti componenti della ; 
banda (che ha compiuto di-:' 
versi attentati a Sassari, in -
particolare contro commer- ; 
danti), chiamati in causa dal '. 
«pentito», escono indenni dal : 
processo. ••.•.....•' 

A cominciare dai presunti «. 
mandanti Nino •< Pirctta ; e : 
Gianni Bardanzcllu. «A cari- . 
co loro-.sottolineano infatti 
i giudici - non ci sono prove . 
concrete, ma solo le dichia
razioni di Cubeddu». Oichia- ' 

Pagato dallo Stato per rivelare... bugie. I giudici di 
Sassari denunciano la paradossale vicenda di Gian-

; ni Cubeddu, il «bombatolo pentito», stipendiato dal 
Viminale con un milione e mezzo al mese per la sua 
colla Dotazione, ma ritenuto «totalmente inaffidabi-, 
le». ««Pentimento tardivo e interessato», ha sentenzia
to la Corte, .assolvendo gli imputati dell'ennesimo ' 
processo contro ['«anonima tritolo». "t- ytK : ; -
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razioni che, in più passaggi, , 
vengono definite «inattendi
bili», «interessate», «false». • • 

Fin qui nulla o quasi di 
strano, visto-che tante altre 
inchieste .giudiziarie incen
trate sulle rivelazioni di «pen
titi», sono state smontate eia- ' 
morosamente alla verifica 
del processo. A rendere sin
golare (e imbarazzante) la ,. 
vicenda sassarese, c'è però ; 
un particolare di non poco 
conto: il «pentito» Gianni Cu
beddu è stato ed è tuttora re
golarmente stipendiato dal 
Ministero degli Interni per la 
sua collaborazione alle in
chieste sugli attentati. Un mi

lione e mezzo al mese, asse
gnati dopo una breve con
trattazione con i dirigenti del
la Digos, nel carcere di Sas
sari. • ,—• 

La clamorosa ammissione 
è stata fatta di recente dal vi
cequestore dottor Palermi,: 
durante un altro processo 
per bombe, quello per l'at
tentato contro la villa dell'eu-
roparlamentarc sardista Ma-

: rio Melis. Anche 11, Cubeddu : 

è comparso nella veste di '. 
. «bombaiolo pentito». La f;»se ; : deH'«assunzione» 6 stata re- • 
'; golarmente - registrata dtilla 

stessa Oigos «Quanto mi da
te se parlo'», chiede il penuto 
«Almeno un milione e me;.zo 

me lo date?». E il funzionario 
di polizia: «Si può fare»... 

Strano destino, quello di 
questo 32enne falegname- •; 
bombaiolo: si •; trova . infatti ; 
immancabilmente al centro ; 
di tutti i processi all'«anoni- ; 
ma tritolo». Dopo quello di : 
Sassari e quello di Nuoro 
(dove è stato condannato a 
3 anni, mentre il suo compli
ce, ancora Bardanzcllu, si è 
visto infliggere 7 anni), Cu
beddu dovrà adesso compa- ' 
rire (a piede libero) in un 
terzo processo a Tempio, per ; 
una serie di attentati in Gallu- * 
ra. Anche 11, neanche a dirlo, ; 
nel ruolo di «pentito». < ; 

. Lo stipendio, del resto, bi-. 
sogna guadagnarselo. Ma la 
sua credibilità, dopo le con- " 
clusioni del Tribunale di Sas- ; 
sari, è davvero flebile. Delle ] 
due l'una: o i giudici sassare- ' 
si sbagliano a «rigettare» la ^ 
sua collaborazione, o sono ' 
stati polizia e Viminale ad 
aver preso . una colossale ; 
cantonata. In ogni caso, non i 
si può certo dire che questa ; 

sia una bella pagina per la ' 
giustizia i 


